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L'HTML e i browser

HTML è l'acronimo di HyperText Markup Language ("Linguaggio di contrassegno per gli Ipertesti") e non è un linguaggio di programmazione. 

Un documento html è un file di testo indicante al browser i contenuti della pagina e, quindi, come disporre gli elementi all'interno di essa.

Il Browser è il programma che usate quando navigate nel Web e svolge principalmente due compiti:

· scarica i vari files html, che si trovano su un computer remoto (il server) e che fanno riferimento a un certo indirizzo, in una particolare cartella del computer che prende il nome di cache.

· legge i documenti scritti in html, e a seconda delle indicazioni ivi contenute, visualizza la pagina in un modo, piuttosto che in un altro.

I browser più diffusi sono Internet Explorer, lo "storico" Netscape Navigator, Mozilla che nasce da Netscape e Opera.

Il compito del linguaggio HTML è quello di spiegare al browser come i vari elementi devono essere disposti all'interno della pagina da visualizzare.

Il file html dovrà avere estensione "html", ad esempio: miaPagina.html.
Struttura Pagina

La struttura della pagina è definita da elementi racchiusi tra parentesi angolari denominati tag.

Si ha, in genere, un tag di apertura ed uno di chiusura:

<TAG attributi>contenuto</TAG>
Al tag d’apertura, possono essere associati degli attributi specificanti le proprietà di ciò che è contenuto tra il tag d’apertura e di chiusura.
Alcuni particolari tag non hanno contenuto, perché, ad esempio, indicano la posizione d’alcuni elementi (come il tag delle immagini), conseguentemente questi non hanno la chiusura. La loro forma sarà, dunque: 

<TAG attributi>

Una caratteristica importante del codice HTML è che i tag possono essere annidati l'uno dentro l'altro; per dare un primo esempio, incominciamo a scrivere la nostra prima pagina html:

	<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//IT">
<html>
<head>
   <meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=iso-8859-1">
   <title>HTML.it</title>
</head>
<body>
   <!-- Scriveremo qui -->
   Qui il nostro contenuto
</body>
</html>


La prima riga:

          <!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//IT">
indica che stiamo utilizzando le specifiche del Word Wide Web Consortium (organizzazione che si occupa di standardizzare la sintassi del linguaggio HTML) che riguardano il codice HTML.

Apriamo, poi, il primo tag: <html>, indicante che quanto è compreso tra apertura e chiusura è in codice HTML.

Un documento HTML è normalmente diviso in due sezioni: 

· Testa (<head>),
· Corpo (<body>).


Nell’head devono essere presenti due tag: 

1. <meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=iso-8859-1"> indicamte al browser di caricare il set di caratteri occidentale (e non, ad esempio, quello giapponese).
2. <title>Nome del sito</title> specificante il titolo della pagina in alto sulla barra del browser.
Nel tag <body> è racchiuso il contenuto vero e proprio del documento, ossia, ciò che viene visualizzato nella pagina dal browser.
Per rendere il codice più leggibile è consigliabile inserire dei "commenti" nei punti più significativi, indicazioni significative per il webmaster, ma invisibili al browser.

Sintassi:

<!-- Scriveremo qui -->
L’HTML è “case insensitive”, cioè, indipendente dal formato. Questo significa che è del tutto indifferente se scrivere i tag in maiuscolo o in minuscolo. Per analogia con l' XHTML (che è figlio dell’XML e dell'HTML ed è “case sensitive”) è consigliabile scrivere tutto in minuscolo.

Testo
Font del testo

Il tipo di carattere (cioè il "font") che il browser visualizza di default dipende dalle impostazioni utente e dallo stesso browser. In genere è il "Times.

Per scegliere il tipo di carattere con cui un font deve essere visualizzato è sufficiente usare la sintassi:

<font face="Arial">testo in Arial</font>
E’ possibile specificare più di un font: 

<font face="Verdana, Arial, Helvetica, sans-serif">Verdana e caratteri simili</font>

In tal caso, il browser dell’utente cercherà di trovare nella propria cartella dei fonts il primo carattere indicato, se non lo trova passerà al secondo, e solo come ultima spiaggia sceglierà di utilizzare il carattere predefinito (il famigerato "Times").
Colore del testo

Per colorare il testo è sufficiente utilzzare l’attributo color all’interno del tag font:

<font color="blue">testo blu</font>.

Molti colori sono disponibili utilizzando le corrispondenti parole chiave in inglese, tuttavia, tale sintassi, non è consigliabile dal momento che non possiamo sapere esattamente a quale tonalità di colore corrisponda il blu del computer dell’utente. È preferibile, quindi, utilizzare la corrispondente codifica esadecimale del colore, che ci permette, tra le altre cose, di scegliere anche tonalità di colore non standard. Con la notazione esadecimale, il nostro esempio, diventa:

<font color="0000FF">testo blu</font>
Ecco una tabella con la notazione di alcuni colori (molti di essi sono disponibili anche nelle varianti "dark" e "light", ad esempio: "darkblue", "lightblue"):

	colore
	parola chiave
	notazione esadecimale

	arancione

	Orange

	#FFA500


	blu

	Blue

	#0000FF


	bianco

	White

	#FFFFFF


	giallo

	Yellow

	#FFFF00


	grigio

	Gray

	#808080


	marrone

	Brown

	#A52A2A


	nero

	Black

	#000000


	rosso

	Red

	#FF0000


	verde

	Green

	#008000


	viola

	violet

	#EE82EE



	


Il numero di colori che l’utente ha a disposizione dipende dalla scheda video. 

Se vogliamo impostare un colore di sfondo all’intera pagina, è necessario impostare l’attributo bgcolor (background color) del tag body. Ad esempio:

<body bgcolor="blue">  o <body bgcolor="#0000FF">
Dimensioni del testo

Le dimensioni del testo si attribuiscono mediante l’attributo "size" del tag font. 

I possibili valori sono compresi tra 1 e 7:

<font size="1">testo di grandezza 1</font>
La grandezza del font di base di default nel browser è 3.

Se si specifica size="+2", vuol dire che la dimensione deve essere di 2 misure più grande di quella del font di base, quindi, corrispondente ad una grandezza 5.

Stile del testo

I principali stili di testo sono:

	Tag
	Codice HTML
	Visualizzazione
	Descrizione

	<b>
	Questo <b>testo</b> è in grassetto
	Questo testo è in grassetto 
	Formatta il testo in grassetto.

	<i>
	Questo <i>testo</i> è in corsivo
	Questo testo è in corsivo 
	Formatta il testo in corsivo. Tuttavia bisogna evitare di evidenziare in corsivo dei blocchi di lunghezza considerevole, perché la leggibilità del corsivo nel web lascia a desiderare. Meglio limitarsi a poche parole.

	<u>
	Esempio:

Questo <u>testo</u> è sottolineato
	Questo testo è sottolineato 
	Sottolinea il testo presente nel tag.

Nel web le sottolineature del testo sono da evitare, per non confondere il lettore con i link.

	<strike>
	Questo <strike>testo</strike> è barrato
	Questo testo è barrato 
	Con il testo barrato, vengono indicate (ad esempio) le correzioni.


Gli elenchi 

Se abbiamo la necessità di inserire un elenco di termini, possiamo utilizzare le "liste", che sono sostanzialmente di due tipi:

· Elenchi ordinati 

· Elenchi non ordinati

I seguenti esempi mostrano il codice HTML necessario e la corrispondente visualizzazione:

	Codice HTML (elenchi ordinati)
	Visualizzazione

	<ol>

    <li>primo elemento


    <li>secondo elemento

    <li>terzo elemento

  </ol>
	1. primo elemento 

2. secondo elemento 

3. terzo elemento 

	<ol type="a">


<li>primo


<li>secondo


<li>terzo

</ol>
	a. primo 

b. secondo

c. terzo


	Codice HTML (elenchi non ordinati)
	Visualizzazione

	<ul type="disc">


<li>primo


<li>secondo


<li>terzo

</ul>
	· primo 

· secondo

· terzo 


I link e l'ipertestualità

Una delle caratteristiche che ha fatto la fortuna del web è l’essere costituito non da testi ma da ipertesti, ossia, da testi collegati fra loro.
 I link (collegamenti) sono “il ponte” che consente di passare da un testo all’altro.

 Sono formati da due componenti:

1. Il contenuto che “nasconde” il collegamento (non importa se si tratta di testo o di immagine),

2. La risorsa verso cui il collegamento punta, specificata dal valore dell’attributo href del tag <a>.

Ad esempio :
                       <a href=”http://www.html.it/”>HTML.IT</a>.

Tipi di risorse:

	Immagine .gif, .jpg, .png
	Viene visualizzata nel browser

	Documento .html, .pdf, .doc
	Visualizzato nel browser 

	File .zip, file .exe
	Viene chiesto all’utente di scaricare il file.
NOTA bene: per motivi di sicurezza non è possibile eseguire un file “.exe” direttamente dal web; l’utente dovrà sempre prima scaricarlo sul proprio PC.


Si può anche specificare un indirizzo d’email:

<a href=”mailto:tuaMail@nomeTuoSito.it”>Mandami un’e-mail</a>
In tal caso, si aprirà direttamente il client di posta dell’utente con l’indirizzo e-mail pre-impostato. 

I percorsi 
Per i collegamenti alla risorse esistono due tecniche: 

· indicare un percorso assoluto 

· indicare un percorso relativo 

Percorso assoluto 

Si utilizza un percorso assoluto per collegare la pagina ad una risorsa che risiede su un altro elaboratore. Ad esempio:

             <a href=”http://www.html.it/css/index.html”>fogli di stile</a>        dove:

	http://
	Indica al browser di utilizzare il protocollo per navigare nel web (l’http)

	www.html.it/
	Indica di fare riferimento al sito www.html.it

	Css/
	Indica che la risorsa indicata si trova all’interno della cartella “css”

	index.html
	Indica che il file da collegare è quello chiamato “index.html”


Percorsi relativi

I percorsi relativi sono utilizzati in tre tipi di collegamenti:

1. Per linkare (collegare) due pagine che si trovano all’interno della stessa directory.

E’ necessario, in tal caso, specificare semplicemente il nome della pagina html:

<a href=”paginaDaLinkare.html”>collegamento </a>

2. Per creare un link (collegamento) ad una pagina che si trova in un livello inferiore:

                                [image: image1.png]=0 prims
=0 nens
@ tematent

@ pmatin
55 seoonde

@ seconda i
50 s

@ttt





E’ necessario, in tal caso, specificare il path che va dalla directory, che sta sullo stesso livello della directory che punta, alla pagina html:

<a href=”prima/interna/interna.html”>Visita la pagina interna</a>

3. Per creare un link ad una pagina che si trova a livello superiore :

                                  [image: image2.png]=0 prims
=0 nens
@ tematent

@ pmatin
55 seoonde

@ seconda i
50 s

@ttt





Per tornare su di un livello, è sufficiente utilizzare la notazione: ../
<a href=”../../index.html”>Visita la pagina interna</a>

I link interni o ancore

Per creare un indice interno alla pagina si procede in due fasi distinte:

1. creazione dell’ancora a cui puntare attraverso l’attributo name:

<a name=”primo”>Stiamo per esaminare la struttura…. Eccetera…</a>
2.  creazione del collegamento all’ancora appena creata e riferimento attraverso il cancelletto:
<a href=”#primo”>vai al primo paragrafo</a>

Le immagini

Innanzi tutto, specifichiamo che i formati ammessi nel Web sono sostanzialmente tre:

	GIF
	Acronimo di Graphic Interchange Format.

	JPG
	Acronimo del gruppo di ricerca che ha ideato questo formato (il Joint Photographic Experts Group)

	PNG
	Acronimo di Portable Network Graphic


Per inserire un’immagine all’interno della pagina è necessario specificare l’attributo src all’interno del tag img:

<img src=”miaImmagine.gif”>

L’attributo ‘src’ è valorizzato con il path (relativo o assoluto) in cui è memorizzata l’immagine. 

Il tag ‘img’ è un tag “vuoto”, quindi, non ha la necessità di essere chiuso. 


Il browser, normalmente, non sa quali siano le dimensioni dell’immagine finché questa non sia caricata completamente, pertanto, è un’ottima abitudine quella di indicare già nel codice la larghezza (width) e l’altezza (height) dell’immagine. Ad esempio: 

<img src="logo.gif" width="224" height="69">

L’attributo alt è utile per specificare il testo alternativo (alternative text), fintanto che l’immagine non è caricata.

Con l’attributo title si visualizza un’etichetta esplicativa dell’immagine nel caso in cui il cursore del mouse si soffermi sopra essa:

<img src="logo.gif" title="HTML.it" alt="HTML.it">

È inoltre possibile specificare la grandezza (in pixel) del bordo attorno all’immagine:

<img src="logo.gif" border="3">
Per inserire un’immagine come sfondo è sufficiente utilizzare l’attributo background:

<body background="imgSfondo.gif">

Le Tabelle

Le tabelle sono una delle parti più importanti di tutto il codice HTML, poiché permettono di definirne la struttura.

I tag necessari per creare una tabella sono:

	<table>
	apre la tabella

	<tr>
	“table row”: indica l’apertura di una riga

	<td>
	“table data”: indica una cella all’interno di una riga


Un primo esempio di tabella è il seguente: 
	Codice html
	Visualizzazione

	<table border="1”>
    <tr>
       <td>prima cella</td>
       <td>seconda cella</td>
   </tr>
   <tr>
      <td>terza cella</td>
      <td>quarta cella</td>
   </tr>
</table>
	prima cella

seconda cella

terza cella

quarta cella




E’ posssibile, naturalmente, annidare tabelle:

	Codice html
	Visualizzazione

	<table width="430" border="1">
   <tr> 
        <td width="50%">&nbsp;</td>
        <td width="50%">&nbsp;</td>
   </tr>
    <tr> 
        <td height="24">&nbsp;</td>
        <td>

           <table width="100%" border="1">
                 <tr> 
                      <td>&nbsp;</td>
                      <td>&nbsp;</td>
                      <td>&nbsp;</td>
                  </tr> 
                  <tr> 
                       <td>&nbsp;</td>
                        <td>&nbsp;</td>
                        <td>&nbsp;</td>
                  </tr>
           </table>

       </td>
   </tr>
</table>
	 

 

 

 

 

 

 

 

 




Da notare che le dimensioni, specificate dagli attributi height (altezza) e width (larghezza), possono essere definite sia in pixel che in percentuale.

Attributi del tag table
Per quel che riguarda il tag <table>, i seguenti attributi che ci permettono di regolare le distanze tra i margini della tabella (o della cella) e il contenuto:
	Nome
	Descrizione

	border
	(che abbiamo già visto) specifica la larghezza dei bordi di una tabella (in pixel)

	cellspacing
	specifica la distanza (in pixel) tra una cella e l’altra, oppure tra una cella e il bordo. Di default è un pixel, dunque occorrerà sempre azzerarlo esplicitamente, quando non lo si desideri

	cellpadding
	indica la distanza tra il contenuto della cella e il bordo. Se il valore viene indicato con un numero intero, la distanza è espressa in pixel; il cellpadding tuttavia può anche essere espresso in percentuale. Di default la distanza è nulla


Possiamo assegnare ad un qualunque elemento della tabella un colore di sfondo tramite l’attributo bgcolor, oppure un’immagine tramite background.

Attributi dei tag table, td, tr

I seguenti attributi hanno valore per tutti gli elementi della tabella (<table>, <tr>, <td>), li presentiamo, quindi, in un medesimo contesto.
L’attributo align, se riferito al tag <table>, sposta la tabella rispettivamente a sinistra (align=”left”, è così di default), a destra (align=”right”), o al centro (align=”center”) del documento

Se riferito a <tr> o a <td> è, invece, il contenuto delle celle ad essere allineato a sinistra, al centro oppure a destra. Es:

	Codice html
	Visualizzazione

	 <td align=”right”>contenuto</td>
	[image: image3.png]





Allo stesso modo valign è utile per l’allineamento verticale delle celle. I valori possibili sono top (alto), middle (in mezzo – è il valore di default), bottom (in basso), baseline (alla linea di base). Es:

	Codice html
	Visualizzazione

	 <td align=”right” valign="top" height="40">contenuto</td>
	[image: image4.png]contenutol







Per colorare i bordi esistono gli attributi bordercolor, bordercolorlight, bordercolordark. Ad esempio: 

	Codice html
	Visualizzazione

	<table cellspacing="0" cellpadding="0" width="200" border="2" " bordercolor="blue" bordercolorlight="#00CCFF" bordercolordark="#000099">  <tr> <td width="50">&nbsp;</td><td width="50">&nbsp;</td><td align="right">contenuto</td> </tr></table>
	[image: image5.png]contenutol






Questi attributi, che consentono di creare degli effetti bellissimi, sono visualizzati correttamente soltanto da Internet Explorer, mentre con gli altri browser (Mozilla, Opera) sono visualizzati in modo parziale se non scorretto.
Raggruppare celle con rowspan e colspan
Per raggruppare le colonne si utilizza l’attributo colspan sul <td>, specificando come valore il numero di celle che devono essere raggruppate. Ad esempio:

	Codice html
	Visualizzazione

	<table width="430" border="1" >
    <tr> 
         <td width="30%">&nbsp;</td>
         <td width="30%">&nbsp;</td>
         <td width="30%">&nbsp;</td>
    </tr>
    <tr> 
         <td>&nbsp </td>
         <td colspan="2">&nbsp;</td>
   </tr>
</table>
	


Tramite l’attributo rowspan è, invece, possibile creare delle celle che occupino più di una riga. Ad esempio:

	Codice html
	Visualizzazione

	<table width="430" border="1" >
    <tr> 
         <td width="30%">&nbsp;</td>
         <td width="30%" rowspan="2">&nbsp;</td>
         <td width="30%">&nbsp;</td>
    </tr>
    <tr> 
         <td>&nbsp; </td>
         <td>&nbsp;</td>
   </tr>
</table>
	


Il tag form

Uno dei fattori che ha decretato il successo del Web è senz’altro la possibilità di interagire: l’opportunità, in altre parole, di iscriversi a servizi di vario tipo (ad esempio mailing list), ma, soprattutto, di partecipare a vere e proprie comunità virtuali, come il forum.

Per organizzare questo genere di servizi è necessario raccogliere in qualche modo i dati dell’utente; per farlo si utilizzano, in maniera molto semplice, i moduli (cioè i form).

L’invio dei dati è solitamente organizzato in due parti: 

· una pagina principale che contiene i vari campi dei form, che consentono all’utente di effettuare delle scelte, scrivere del testo, inserire un’immagine… 

· una pagina secondaria che viene richiamata dalla principale e che effettua "il lavoro" vero e proprio di processare e raccogliere i dati. Di norma si tratta di una pagina di programmazione che si trova sul server. Può essere un cgi, oppure una pagina asp, php, jsp o altro.

Noi ci occuperemo della sola pagina principale, poiché il modo in cui si struttura una pagina di programmazione esula dagli obiettivi della presente guida.

Name e action

Per creare una pagina con dei moduli, bisogna utilizzare l’apposito tag <form>.

<form name="datiUtenti" action="paginaRisposta.jsp">
….
</form>

Come si può notare, "name" indica il nome del form, mentre "action" indica l’URL (Uniform Resource Locator; un indirizzo URL rappresenta
l'indirizzo o la posizione di una risorsa in rete) della pagina di risposta che processerà i dati.

Grazie all’"action" è anche possibile far sì che i dati vengano inviati in e-mail al webmaster (si tratta, infatti, a tutti gli effetti di un riferimento a un URL). Il codice è il seguente:

<form action="mailto:tuamail@nomeDominio.it?subject=Oggetto predefinito" 
enctype="text/plain" method="POST">

Vedremo di seguito come utilizzare concretamente questa sintassi. 


Method

Quando creiamo un form possiamo scegliere due metodi di invio: GET e POST.

Con il metodo GET la pagina di risposta viene contattata e i dati vengono inviati in un unico step.
Nella barra degli indirizzi, affianco all’URL della pagina di risposta, vengono appesi tutti i parametri secondo questa forma:

http://www.html.it/esempioForm/paginaRisposta.php?nome=Wolfgang&cognome=Cecchin&datiInviati=prova+invio
I dati, quindi, nella forma “nome del campo = valore del campo” compaiono nell’URL dopo il punto interrogativo.

Alcuni server, tuttavia, hanno delle limitazioni per quel che riguarda il metodo GET e non consentono di inviare form con valori superiori a 255 caratteri complessivi. Il metodo GET è, dunque, particolarmente indicato per form con pochi campi e pochi dati da inviare. La sintassi per l’invio in get è:

<form name="datiUtenti" action="paginaRisposta.php" method="GET">

Nel metodo POST, invece, l’invio dei dati avviene in due step distinti: prima viene contattata la pagina sul server che deve processare i dati, e poi vengono inviati i dati stessi. Per questo motivo i parametri non compaiono nella query string (dunque, se non si desidera che i parametri siano mostrati all’utente questo metodo è preferibile).

In questo caso non ci sono limiti sulla lunghezza dei caratteri. La sintassi è:

<form name="datiUtenti" action="paginaRisposta.php" method="POST">

Il tag Input

Per quel che riguarda i campi dei form il tag più utilizzato è l’<input>, che è senza chiusura. Per specificare un determinato tipo di campo è sufficiente indicare il tipo di input.

Ad esempio:  <input type="text"> crea un campo di testo. 
Come vedremo, i vari <input> sono dotati di attributi che consentono di indicare il tipo di campo, il nome e il valore (per lo più il testo visualizzato).

Analizziamo, di seguito, le possibili componenti del tag form.

I bottoni (submit, reset)

Per creare un bottone è necessario inserire all’interno del tag input la coppia type=’submit ‘:

	Codice html
	Visualizzazione

	 <input type="submit" value="visita HTML.it">
	[image: image6.png]wisita HTML it






Tale bottone, una volta premuto, comporta l’invio (in Get o in Post a seconda del valore dell’attributo method) dei dati del form. Un altro bottone utile è il "reset" che, una volta premuto, consente di riportare il form allo stato originario, cancellando ogni cosa scritta finora dall’utente. Ecco un esempio:

	Codice html
	Visualizzazione

	 <form>
    <input type="text"><br><br>
    <input type="reset" value="cancella">
</form>
	[image: image7.png]





 [image: image8.png]cancella






Esiste, infine, un tipo di bottone generico, che non esegue nessuna azione particolare, ma che può essere ad esempio utilizzato per associare degli eventi tramite JavaScript:

<input type="button" value="cancella">

Inserire testo (campo testo, textarea, password)

Come già detto, per consentire all’utente di inserire del testo è possibile creare un campo testo con la coppia type="text”:

	Codice html
	Visualizzazione

	 <input name="mioTesto" type="text" value="qui il tuo testo" size="40" maxlength="200">
	[image: image9.png]qui il tuo testo




    


L’attributo ‘maxlenght’ indica il numero massimo di caratteri che l’utente può inserire, con "size" si esprimono, invece, le dimensioni del campo di testo.

Se si ha la necessità di indicare un campo che consenta di inserire una grande quantità di testo conviene invece utilizzare una ‘textarea’ (area di testo):

	Codice html
	Visualizzazione

	 <textarea name="testo" cols="20" rows="6">qui puoi scrivere il tuo testo</textarea>
	[image: image10.png]cqui puoi scrivere
il tuo testo





    


L’attributo ‘rows’ indica il numero di righe della textarea, ‘cols’ il numero di colonne.

Come si può vedere, si può indicare del testo predefinito fra l’apertura e la chiusura del tag.

Esiste infine il campo password che codifica i caratteri inseriti con degli asterischi:

	Codice html
	Visualizzazione

	 <input name="mioTesto" type="password" size="18" maxlength="8">
	    [image: image11.png]





Da notare che, la codifica fornisce una protezione soltanto per chi eventualmente stia sbirciando sul monitor dell’utente. L’invio dei dati attraverso il web avviene,se non vengono adottate altre misure di sicurezza, 'in chiaro'.

I campi di testo possono essere anche di sola lettura grazie all’attributo readonly:

<input name="mioTesto" type="text" value="leggere l'informativa" size="25" maxlength="8" readonly>

Possono essere disabilitati per mezzo dell’attributo disabled:

<input name="mioTesto" type="text" value="leggere l'informativa" size="25" maxlength="8" disabled>

Consentire delle scelte (checkbox, radio, select)

Checkbox 

Con i checkbox possiamo consentire all’utente di operare delle scelte multiple. Ad esempio:

	Codice html
	Visualizzazione

	Linguaggi conosciuti   <br> 

 <input type="checkbox" name="html" value="html"> html<br>
      <input type="checkbox" name="css" value="css"> css   <br>
      <input type="checkbox" name="javascript" value="javascript"> JavaScript 

	  Linguaggi conosciuti
[image: image12.png]


  html       
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  css       
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  JavaScript  


    


Si può anche mostrare la ‘checkbox ‘ già spuntata tramite l’attrinbuto checked.
	Codice html
	Visualizzazione

	<input name="html" type="checkbox" value="html" checked>
	    [image: image15.png]





Per disabilitare un campo è necessario l’attributo disabled:

	Codice html
	Visualizzazione

	<input name="html" type="checkbox" value="html" checked disabled >
	    [image: image16.png]





Radio button

I "radio button" (‘bottoni circolari’) consentono di effettuare una scelta esclusiva. In questo caso, quindi, una scelta esclude l’altra. Per ottenere questo effetto i campi devono avere lo stesso nome e differente valore:

	Codice html
	Visualizzazione

	Linguaggi conosciuti <br>
 HTML<input type="radio" name="linguaggio" value="html"> 
 CSS  <input type="radio" name="linguaggio" value="css"> 
  JavaScript <input type="radio" name="linguaggio" value="javascript"> 
	    

[image: image17.png]Linguaggi conosciuti
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Anche in questo caso è possibile assegnare un valore di default o disabilitare un pulsante utilizzando gli attrinuti checked e disabled.

Menu di opzioni (select)

Grazie al tag <select> è possibile costruire dei menu d’opzioni. In questo caso, ciascuna voce deve essere compresa all’interno del tag <option> (la chiusura del tag è opzionale) e il valore deve essere specificato attravero l'attributo "value". Con l’attributo "selected" si può indicare una scelta predefinita:

	Codice html
	Visualizzazione

	<select name="siti" >
         <option value="http://www.html.it" selected>www.html.it
         <option value="http://freephp.html.it">frephp.html.it
         <option value="http://freasp.html.it">freasp.html.it
 </select>
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Con il tag select è possibile impostare anche delle scelte multiple utilizzando l’attributo "multiple":

	Codice html
	Visualizzazione

	<select name="siti" multiple>
     <option value="http://www.html.it">www.html.it
     <option value="http://freephp.html.it">frephp.html.it
     <option value="http://freasp.html.it">freasp.html.it
     <option value="http://font.html.it">font.html.it
     <option value="http://cgipoint.html.it" >cgipoint.html.it
</select>
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Utilizzando il tasto "ctrl" l’utente può così effettuare delle scelte multiple.

Tramite l’attributo "size" si può specificare il numero delle voci che devono comparire nel menu, e conseguentemente regolare l’altezza del menu, aggiungendo o togliendo la barra di scorrimento verticale.

	Codice html
	Visualizzazione

	<select name="siti" multiple size=”5”>
     <option value="http://www.html.it">www.html.it
     <option value="http://freephp.html.it">frephp.html.it
     <option value="http://freasp.html.it">freasp.html.it
     <option value="http://font.html.it">font.html.it
     <option value="http://cgipoint.html.it" >cgipoint.html.it
</select>
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Altri campi (file e hidden)
Potremmo avere la necessità di passare dei parametri "di servizio", senza far percepire la loro presenza all’utente. In questo caso possiamo utilizzare dei campi nascosti, presenti all’interno del form ma invisibili all’utente:

<input type="hidden" name="urlDiProvenienza" value="www.html.it">

Il campo "file", consente invece di inviare un file sul server, nel caso in cui la pagina di risposta sia stata programmata correttamente:

	Codice html
	Visualizzazione

	<input name="fileUtente" type="file" size="20">
	  [image: image21.png]- Sfogla






L’attributo "size" indica la larghezza del campo. Come si può vedere, a fianco del modulo compare il pulsante "sfoglia" o "browse" (a seconda della lingua del browser dell’utente) che permette la scelta del file.

Frameset

lI frameset permette di suddividere una medesima finestra del browser in vari riquadri indipendenti.

Vantaggi:

· Non costringere a ricaricare tutta quanta la pagina, accelerando così la navigazione dell’utente all’interno di un sito web. 

· Permettono ai webmaster di utilizzare una struttura che consente di non ripetere le parti comuni nelle varie pagine di un sito

Analizziamo subito un semplice esempio:

	CODICE HTML

	<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Frameset//EN" "http://www.w3.org/TR/html4/frameset.dtd">

<html>

<head>

<title>Documento senza titolo</title>

<meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=iso-8859-1">

</head>

<frameset cols="20%,80%"  rows="90%,10%" >

  <frame src="rosso.htm" name="frame1"  >

  <frame src="giallo.htm" name="frame2"  >

   <frame src="verde.htm" name="frame3"   >

   <frame src="verde.htm"  name="frame4"  >

</frameset>

<noframes>
           Qui può essere indicato il link a <a href="senzaFrame.html">
                  una versione del sito</a> che non utilizzi un layout a frame
 </noframes>


</html>

	Layout Grafico

	[image: image22.png]





Osservazioni

	Cambia il doctype, cioè il tipo di documento di riferimento.
All’inizio del documento al posto di questa riga:

<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Transitional//IT">

compare :

<!DOCTYPE HTML PUBLIC "-//W3C//DTD HTML 4.01 Frameset//IT"
            "http://www.w3.org/TR/html4/frameset.dtd">

per indicare al browser che facciamo riferimento alle specifiche che servono per regolare il comportamento dei frame.



	Scompare il tag <body> e al suo posto troviamo il tag <frameset> (“set di riquadri”), che ci permette di indicare come devono essere indicati i frames all’interno della pagina


Attributi del tag frameset

Il tag <frameset> ha due importanti attributi: rows e cols:

· rows permette di specificare il numero e la grandezza delle righe, nel caso in cui venga omesso, significa che ci troviamo di fronte a una struttura a colonne . 

· cols permette di specificare il numero e la grandezza delle colonne e, nel caso in cui venga omesso significa che ci troviamo di fronte una struttura a righe.
La dimensione delle righe e delle colonne del frameset può essere:

· variabile

· fissa.

	Dimensione Variabile

	L’esempio visto precedentemente è un esempio di dimensioni variabile.

Il frameset si adatta alla risoluzione della pagina.

La prima colonna occupa il 20% della larghezza, la seconda il rimanente 80%.

La prima riga occupa il 90% dell’altezza, la seconda il rimanente 10%.





	Dimensione Fissa

	Se nell’esempio visto precedentemente scriviamo:

         <frameset cols="200,*"  rows="500,*" >

abbiamo che

· la prima colonna di 200 pixel, mentre la seconda si adatta al resto della pagina; 

· la prima riga di 500 pixel, mentre la seconda si adatta al resto della pagina; 





Analizziamo ora altri attributi del tag frameset

	Attributi frameset
	Descrizione

	<frameset frameborder="no" cols="25%,75%">
	L’attributo frameborder (di default impostato a “yes”) permette di specificare se nel frameset devono essere presenti i bordi.

	<frameset framespacing="20" border=”20” cols="25%,75%">
	framespacing funziona solo con Internet Explorer e permette di impostare lo spazio tra un frame e l’altro. Di fatto equivale all’attributo border, che permette di specificare lo spessore dei bordi in pixel.
Per mantenere la compatibilità con Internet Explorer 4 (che non legge l’attributo border), di solito si specificano sia il framespacing, sia il border. 

	<frameset border="10" framespacing="10" bordercolor=”#FF0000” cols="25%,75%">
	bordercolor permette di specificare il colore dei bordi del frameset.


Attributi del tag frame

	Attributi frame
	Descrizione

	<frame src=”prima.html”>
	L’attributo src permette di specificare la pagina html di cui dev’essere costituito il frame.

	<frame src=”prima.html” scrolling=”no”>


<frame src=”prima.html” scrolling=”auto”>
	L’attributo scrolling (di default impostato a “yes”) indica se si vuol consentire all’utente di poter scorrere il frame oppure no.
Nel caso sia impostato a “no”, il frame non ha la barra di scorrimento anche nel caso in cui il contenuto della pagina HTML vada oltre la cornice. Scrolling può anche essere impostato ad “auto”.
In questo caso la barra di scorrimento compare in automatico, ma solo se necessario

	<frame src=”prima.html” scrolling=”no” noresize>
	noresize impedisce al singolo frame di essere ridimensionato.
Se usato in unione con scrolling=”no”, di fatto “blocca” il contenuto del frame.

	<frame src=”prima.html” frameborder=”0”>
	frameborder consente di far apparire o meno i bordi del frame (i valori ammessi sono "0" e "1", ovvero "no" e "yes").
Se frameborder è impostato a “0” i bordi non sono visibili


Frameset annidati

È possibile annidare diversi frames l’uno dentro l’altro. In questo caso, al posto di uno dei tag <frame> è sufficiente includere le indicazioni del nuovo frameset. 

Esempio:

	CODICE HTML

	<frameset rows="*,80”>

  <frameset cols="80,*" >

    <frame src="verde.htm" name="frame1"  >

    <frame src="rosso.htm" name="frame2">

  </frameset>

  <frame src="giallo.htm" name="frame3">

</frameset>

	Layout Grafico

	[image: image23.png]





I link in un frameset 
Grazie all’attributo target possiamo specificare qual'è la destinazione del link; ovvero in quale frame dev’essere caricata la gina html.

Sintassi:

           <a href=”paginaDaLinkare.html” target=”nomeDelFrame”>

Ci sono poi delle “parole chiave” che ci consentono di ricaricare i link in destinazioni predefinite:

	target=”_blank”
	Apre il link in una nuova finestra, senza nome


	target=”_self”
	Apre il link nel frame stesso (è così di default)

	target=”_parent”
	Il documento viene caricato nel frameset precedente a quello corrente (più esattamente nel frame genitore)


	target=’_top’
	Il documento viene caricato nella finestra originale, cancellando ogni struttura a frame.


Il tag noframes
Il tag noframes serve per i i bowser obsoleti che non sono in grado di interpretare una struttura a frames. . In previsione di situazioni di questo genere è possibile inserire all’interno del tag <noframes> l’avvertimento che il sito è strutturato a frame, o un contenuto alternativo.

	esempio

	<frameset cols="20%,80%"  rows="90%,10%" >

  <frame src="rosso.htm" >

  <frame src="giallo.htm" >

   <frame src="verde.htm"  >

   <frame src="verde.htm" >

</frameset>

<noframes>
           Qui può essere indicato il link a <a href="senzaFrame.html">
                  una versione del sito</a> che non utilizzi un layout a frame
 </noframes>


Svantaggi dei frame

I motori di ricerca navigano di link in link attraverso il web per catturare contenuti da indicizzare.
È frequente allora che una struttura a frame sia inserita all’interno di un motore di ricerca in modo errato: a volte viene catturato solo un menu, altre volte compare soltanto la parte interna con il contenuto del frame e dunque viene perso ogni menu di navigazione.

I fogli di stile CSS 

Il foglio di stile CSS (Cascading Style Sheets) permette una separazione tra struttura e presentazione.

E’ un documento  specificante la formattazione e la presentazione della pagina HTML.

Vantaggi :

· Alcuni attributi dei tag HTML sono deprecati in HTML 4.0.

· La modifica di un foglio di stile associato a più documenti HTML,  appare in tutti i documenti correlati.

· Controllo più preciso e completo dei formati.

Per associare i fogli di stile al documento è possibile :

· Incorporare il foglio di stile nel documento

· Collegare il foglio di stile nel documento

· Aggiungere regole di foglio stile come attributi nei tag HTML normali.

Incorporare il foglio di stile

Per incorporare il foglio di stile nel documento HTML è necessario utilizzare la seguente sintassi all’interno della sezione HEAD:

	Sintassi
	Tag o attributo
	Descrizione

	<STYLE type=’text/css’>

<! --

-- >

</STYLE>
	<STYLE></STYLE>
	Specifica il blocco contenente gli stili

	
	type=’text/css’
	Specifica il tipo di foglio di stile

	
	<! --

-- >
	Nasconde i comandi degli stili dai browser non recenti


Collegare il foglio di stile

Un foglio di stile esterno al documento html è un file di testo con estensione css.

Contiene le stesse regole per gli stili inserite all’interno di un foglio di stile incorporato.

Per collegare un foglio di stile al documento html è necessaria la sintassi:

<link href="default.css" rel="stylesheet" type="text/css">

Esempi di utilizzo delle regole di stile

L’inserimento nel foglio di stile della seguente regola :

.titoloMappa {


font-size: 13px;


font-weight: bold;

}
crea uno stile ‘titoloMappa’ che permette di formattare il testo ad una grandezza di 13 pixel ed in grassetto.

Per associare tale stile ad un elemento all’interno della pagina è necessaria la sintassi:

class=’<nome stile>’. 

Ad esempio, se  lo volessimo associarla a del testo, presente in una cella di una tabella, è necessaria la seguente sintassi:

<td  class="titoloMappa">Profilo</td>

Lo stesso risultato si ottiene :

	Regola
	Associazione

	# titoloMappa {

     font-size: 13px;

     font-weight: bold;

}
	<td  id="titoloMappa">Profilo</td>


oppure aggiungendo regole di foglio di stile come attributi nei tag:

<td  style=" font-size: 13px;  font-weight: bold;">Profilo</td>

L’inserimento nel foglio di stile della seguente regola :

font {


font-size: 13px;


font-weight: bold;

}
associa, per default, al tag font del documento html le proprietà specificate.
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